
 

 

 

 

 

 

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
VISTO il R.D. n. 2440 del 18/11/1923, concernente l’Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. n.827 del 23/5/1924, e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge 21 dicembre 1978 n. 845 recante “Legge quadro in materia di formazione professionale” 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legge n. 148 del 20 maggio 1993 convertito con modificazioni nella Legge n.236 del 
17/07/1993 recante “interventi urgenti a sostegno dell’occupazione; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15/3/97 n. 
59; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’articolo 1 comma 3 della legge 
10 dicembre 2014, n. 183” pubblicato in G.U. n. 221 del 23/09/2015 ed in particolare gli artt. 4-9 relativi 
alla costituzione e alla disciplina dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro; 

 

VISTO l’articolo 9 del Decreto Legislativo n. 150/2015 e l’art. 9, comma 2, del DPCM del 13 Aprile 
2016, che stabilisce che l’Anpal subentra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione del 
Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le 
politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

 

VISTO l'art. 4, comma 3, del D. Lgs. n. 150 del 2015, secondo cui l'ANPAL è sottoposta al controllo 
della Corte dei Conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modificazioni; 

 

VISTO il R.D. n.2440 del 18/11/1923, concernente l’Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. n.827 del 23/5/1924, e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul  Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006del 
Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 87 
del 22 marzo 2014), recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione, sul 
FEASR e sul FEAMP e disposizioni generali su tali Fondi per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni specifiche per il sostegno del FESR all'obiettivo di cooperazione territoriale europea 
per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione, 
sul FEASR e sul FEAMP e disposizioni generali sul FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione e sul FEAMP; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione, sul FEASR e sul FEAMP e disposizioni generali sul FESR, sul 
FSE, sul Fondo di coesione e sul FEAMP; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2015/779 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1304/2013 per quanto riguarda un prefinanziamento iniziale 
supplementare versato a programmi operativi sostenuti dall'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2015/1970 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla 
segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al 
Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1974 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce 
la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di 



 

 

sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione, del 9 luglio 2015, che integra il 
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per 
il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2016/568 della Commissione, del 29 gennaio 2016, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e 
procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di 
coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi strutturali europei 
per il periodo 2014-2020 e che individua il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive 
per l’Occupazione”, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato 
formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001; 

 

VISTE le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell'8 febbraio 2013, con le quali il Consiglio 
europeo ha deciso di creare un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per il periodo 2014-2020 al 
fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull'occupazione giovanile proposte dalla Commissione 
il 5 dicembre 2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 

 

CONSIDERATA la Raccomandazione del 22/4/2013 del Consiglio Europeo sull’istituzione di una 
Garanzia per i Giovani; 

 

VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” che definisce le azioni comuni da 
intraprendere sul territorio italiano; 

 

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11 luglio 2014 che adotta il 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” – CCI 2014IT05M9OP001, a 
titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali presentato nella versione finale del 4/7/2014, 
così come modificata con ultima Decisione C(2020) 9116 final del 10 dicembre 2020 che approva il 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”; 

 

VISTO l’art.84 del Regolamento Comunitario n. 1303/2013 sopra citato “termini per l’esame e 
l’accettazione dei conti da parte della Commissione” che prescrive la chiusura annuale dei conti; 

 

VISTO l’articolo 5 della Legge 183/87 con la quale è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie; 

 

VISTO il DPR n. 568/88 e s.m.i. che regolamenta l’organizzazione e le procedure amministrative del 
citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il comma 247 dell’art. 1 della Legge dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)” che stabilisce che l’Ufficio Centrale 
del Bilancio svolga un controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile sui Decreti riguardanti 
interventi a titolarità delle Amministrazioni Centrali dello Stato, cofinanziati in tutto o in parte con risorse 
dell’Unione Europea ovvero aventi carattere di complementarietà rispetto alla 



 

 

programmazione UE, giacenti sulla contabilità del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della L.n.183/1987; 
 

VISTO il comma 243 dell’art. 1 della Legge dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)” che stabilisce che a valere sul Fondo 
di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, è possibile concedere anticipazioni, nel limite di 500 
milioni di euro annui, a valere sulle proprie disponibilità delle quote comunitarie e di cofinanziamento 
nazionale dei programmi a titolarità delle Amministrazioni centrali dello Stato cofinanziati dall'Unione 
europea con i fondi strutturali, il FEASR ed il FEAMP, nonché dei programmi complementari di cui al 
comma 242; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale n.237/Segr D.G./2014 del 04/04/2014 che contiene la ripartizione delle 
risorse del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia 
Autonoma di Trento in qualità di Organismi Intermedi; 

 

VISTO il D.P.R. del 7 giugno 2021, registrato dalla Corte dei Conti il 5 luglio 2021, che conferisce al 
dott. Raffaele Tangorra l'incarico di Commissario straordinario dell’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive del Lavoro (di seguito ANPAL), al fine di assicurare la continuità amministrativa dell'Agenzia e far 
seguito a quanto previsto dall’art. 46 c.2 del decreto legge 73/2021 (cosiddetto “sostegni bis”), che 
dettaglia il nuovo assetto della dirigenza dell'ANPAL e la gestione commissariale provvisoria e che 
modifica quanto statuito con il d.lgs. 150 del 2015, con il quale è stata istituita l'Agenzia. 
 
CONSIDERATO che il PON “Iniziativa Occupazione Giovani” al paragrafo 7.2.1 individua le Regioni 
e la Provincia Autonoma di Trento quali Organismi Intermedi del Programma al fine attuare nei territori 
le Misure previste dal Programma attraverso la stipula di apposite Convenzioni e successivi Piani di 
Attuazione Regionali; 

 

VISTA la disciplina in materia di tirocini formativi e di orientamento regolata dall’Accordo Stato- Regioni 
del 25 maggio 2017, che sostituiscono le Linee guida approvate il 24 gennaio 2013 in attuazione della 
legge n. 92 del 2012; 

 

VISTE le convenzioni relativa ai “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” con le 
Regione e le Province Autonome, individuate in qualità di Organismi Intermedi del PON Iniziativa 
Occupazione Giovani; 

 

CONSIDERATO il quadro di riferimento degli interventi previsti nell’ambito del PON Iniziativa 
Occupazione Giovani, declinato nelle 9 schede di azione allegate alle Convenzioni siglate tra 
Regioni/P.A. di Trento e il MLPS-Direzione Generale per le Politiche Attive, i Servizi per il Lavoro e la 
Formazione (allegato H), che individuano, per ciascuna misura prevista, tra le quali la misura n.5 
“Tirocini”, l’Obiettivo, la Descrizione, la Durata, il Parametro di costo, l’Output e i principali Attori 
coinvolti; 

 

VISTE le Convenzioni trilaterali tra il MLPS/ANPAL, l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e le 
Regioni e/o le Province Autonome individuate in qualità di Organismi Intermedi del PON Iniziativa 
Occupazione Giovani, ai fini dell’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del PON IOG e s.m.i.; 

 

CONSIDERATO che l’art.2 delle suddette Convenzioni trilaterali conferisce all’INPS il ruolo di Ente 
pagatore delle somme da erogare ai giovani tirocinanti individuati dalle Regioni/PA -Organismi intermedi 
del PO IOG- secondo le modalità stabilite nel successivo art.3; 



 

 

CONSIDERATO che tali convenzioni prevedono all’art 2 capoverso 2, che “le risorse finanziarie da 
utilizzare per l’intervento saranno anticipate all’INPS dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in 
versamenti accompagnati da una comunicazione che dia evidenza degli importi di ciascuna Regione 
mediante accreditamento diretto sul conto corrente di Tesoreria centrale n. 20350 (IBAN 
IT70L0100003245350200020350) intestato a INPS-ART.24-L.21.12.1978, N.843 TESOR. 
CENTRALE; 

 

CONSIDERATO che, nelle more dell’approvazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa 
Occupazione Giovani, è stato effettuato il pagamento del primo acconto a valere sul Fondo di Rotazione 
pari a € 20.000.000,00 in attuazione dell’art.2 capoverso n.2 delle Convenzioni trilaterali sui tirocini; tale 
importo è stato successivamente impegnato a carico del PON IOG con D.D. n.39/80 del 08/04/2016, 
disimpegnato dal capitolo 7013 del Fondo di Rotazione con D.D. n. 39/115 del 21/04/2016, e 
reintegrato con R.d.A. n.535; 

 

CONSIDERATO che con Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014 il Programma Operativo Nazionale 
Iniziativa Occupazione Giovani è stato approvato ed è stato erogato il relativo prefinanziamento; 

 

VISTO il pagamento del secondo acconto a valere sul PON YEI pari a € 25.000.000,00, secondo le 
disponibilità di cassa e a seguito della comunicazione di fabbisogno dell’INPS, in attuazione dell’art.2 
capoverso n.2 delle Convenzioni trilaterali sui tirocini; 

 

VISTA la procedura relativa alle attività connesse agli Organismi pagatori Vs.1.0 del Sistema di gestione 
e controllo del PON IOG e successive modifiche; 

 

CONSIDERATO che, in attuazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2015/779 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 che modifica il Regolamento (UE) n.1304/2013, 
è stato versato un prefinanziamento iniziale supplementare a programmi operativi sostenuti dall’iniziativa 
a favore dell’occupazione giovanile; 

 

VISTO il D.D.n.384/II/2015 del 24/11/2015, che annulla e sostituisce il precedente D.D. 
n.303/II/2015 del 15/09/2015, approva le Convenzioni stipulate tra il MLPS-DGPASLF e le 
Regioni/PA di Trento, e tra il MLPS-DGPASLF, le Regioni e l’INPS, e impegna a favore dell’INPS la 
somma pari a € 50.000.000,00 a valere sulle risorse del PON IOG, di cui € 25.000.000,00 relativi al 
secondo anticipo ed €25.000.000,00 a titolo di terzo acconto; tale decreto ha superato con esito positivo 
il controllo preventivo di regolarità contabile dell’Ufficio Centrale di Bilancio, registrato con il numero 
255 in data 09/12/2015, ed che è stato ammesso al visto per la registrazione dalla Corte dei Conti in data 
23 dicembre 2015 al n. 4847; 

 

VISTO il D.D. n.411/II/2015 del 09/12/2015, che annulla e sostituisce il precedente D.D. 
n.348/II/2015 del 22/10/2015, e impegna a favore dell’Istituto risorse per un importo pari a 
€50.000.000,00 a valere sul PON IOG, a titolo di quarto acconto, che ha superato con esito positivo il 
riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato ai 
sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 3 in data 07/01/2016; 

 

VISTO il D.D. n.5/II/2016 del 15/01/2016 che impegna a favore dell’Istituto risorse per un importo 
pari a €30.000.000,00 a valere sul PON IOG, a titolo di quinto acconto, che ha superato il riscontro 
preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente con esito positivo ed è stato 
registrato ai sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 126 in data 25/02/2016; 



 

 

VISTO il D.D.n.26/II/2016 del 19/02/2016 che impegna a favore dell’Istituto risorse per un importo 
pari a €25.000.000,00 a valere sul PON IOG, a titolo di sesto acconto, che ha superato il riscontro 
preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente con esito positivo ed è stato 
registrato ai sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 146 in data 11/03/2016; 

 

VISTO il D.D.n.54/II/2016 del 18/03/2016 di impegno nei confronti dell’Istituto per un importo pari 
a €20.000.000,00 a valere sul PON IOG, a titolo di settimo acconto, che ha superato con esito positivo 
il riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato ai 
sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 196 in data 12/04/2016; 

 

VISTO il D.D. n.39/81 del 08/04/2016 che impegna a favore dell’Istituto risorse per un importo pari a 
€ 18.000.000,00 a valere sul PON IOG, a titolo di ottavo acconto, che ha superato con esito positivo il 
riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato ai 
sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 262 in data 27/04/2016; 

 

VISTO il D.D. n.39/135 del 06/05/2016 di impegno a favore dell’Istituto per un importo pari a € 
9.000.000,00 a valere sul PON IOG a titolo di nono acconto, che ha superato con esito positivo il 
riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato ai 
sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 351 in data 30/05/2016; 

 

VISTA la nota prot.n.7836 del 23/05/2016 con la quale il MLPS-DGPASLF richiede al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze-RGS IGRUE di immettere nella disponibilità dell’Autorità di Gestione del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” - CCI 2014IT05M9OP001- 
un'ulteriore anticipazione pari a 98 milioni di euro, motivando adeguatamente tale richiesta; 

 

VISTO il D.D. n.39/164 del 30/05/2016 di impegno a favore dell’Istituto per un importo pari a € 
30.000.000,00 a valere sul PON IOG a titolo di decimo acconto che ha superato con esito positivo il 
riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato ai 
sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 498 in data 25/07/2016; 

 

VISTO il D.D. n.39/197 del 12/07/2016 di impegno a favore dell’Istituto per un importo pari a € 
8.000.000,00 a valere sul PON IOG a titolo di undicesimo acconto, registrato dall’UCB ai sensi del 
D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 503 in data 27/07/2016; 

 

VISTO il D.D. n.39/229 del 27/07/2016 di impegno a favore dell’Istituto per un importo pari a € 
16.000.000,00 a valere sul PON IOG a titolo di dodicesimo acconto, che ha superato con esito positivo 
il riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato ai 
sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al numero 571 in data 16/08/2016; 

 

VISTO il D.D. n.39/243 del 05/08/2016 di impegno a favore dell’Istituto per un importo pari a € 
17.000.000,00 a valere sul PON IOG a titolo di tredicesimo acconto, registrato dall’UCB ai sensi del 
D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al Numero 585 in data 09/09/2016; 

 

VISTA la nota prot. n. 13569 del 21/09/2016 con la quale il MLPS-DGPASLF richiede al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze-RGS IGRUE di immettere nella disponibilità dell’Autorità di Gestione del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” - CCI 2014IT05M9OP001- 
un'ulteriore anticipazione pari a 60 milioni di euro, motivando adeguatamente la richiesta; 

 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze-RGS IGRUE ha provveduto ad 
immettere nella disponibilità dell’Autorità di Gestione le somme richieste; 



 

 

VISTO il D.D. n.39/304 del 17/10/2016 di impegno a favore dell’Istituto di un importo pari a € 
30.000.000,00 a valere sul PON IOG a titolo di quattordicesimo acconto, registrato dall’UCB ai sensi del 
D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al Numero 823 in data 09/11/2016; 

 

VISTO il D.D. n.328 del 28/10/2016 di impegno a favore dell’Istituto dell’importo pari a € 
10.000.000,00 a valere sul PON IOG a titolo di quindicesimo acconto, registrato dall’UCB ai sensi del 
D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 al Numero 1024 in data 25/11/2016; 

 

VISTO il D.D. n.40 del 07/03/2017 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 6.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di sedicesimo acconto, registrato dall’UCB ai sensi del D.LGS. N. 123 del 
30/06/2011 al Numero 181 in data 27/03/2017; 

 

VISTO il D.D. n.153 del 14/04/2017 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 5.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di diciassettesimo acconto, registrato dall’UCB ai sensi del D.LGS. N. 123 
del 30/06/2011 al Numero 281 in data 08/06/2017; 

 

VISTO il D.D. n.194 del 12/06/2017 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 5.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di diciottesimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.239 del 20/07/2017 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 3.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di diciannovesimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.256 del 31/07/2017 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 10.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di ventesimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.298 del 11/10/2017 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 10.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di ventunesimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.380 del 28/11/2017 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 10.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di ventiduesimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.54 del 09/02/2018 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 20.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di ventitreesimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.339 del 31/07/2018 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 10.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di ventiquattresimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.432 del 30/10/2018 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 10.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di venticinquesimo acconto; 

 

VISTO il D.D. n.48 del 08/02/2019 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 10.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di ventiseiesimo acconto; 
 
VISTO il D.D. n. 259 del 07/09/2022 di impegno a favore dell’INPS di un importo pari a € 5.000.000,00 
a valere sul PON IOG a titolo di ventisettesimo acconto;  

VERIFICATA la disponibilità finanziaria sul Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione 
Giovani” - CCI 2014IT05M9OP001; 

 

RITENUTO necessario il trasferimento delle somme oggetto del presente decreto per permettere 
all’INPS la regolare erogazione, senza soluzione di continuità, delle indennità di tirocinio ai giovani 
tirocinanti ai quali è stata erogata la misura 5 “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica” 
del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”; 



 

 

DECRETA 

Articolo 1 

Si dispone l’impegno, a valere sulle risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione 
Giovani” – CCI 2014IT05M9OP001, dell’importo pari a € 5.000.000,00 (cinque/00) a titolo di 
ventottesimo acconto a favore dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) in qualità di Ente 
pagatore delle indennità di tirocinio per l’attuazione della Misura 5 “Tirocinio extra-curriculare, anche in 
mobilità geografica”. 

Articolo 2 

A fronte dell’avanzamento nell’erogazione della Misura 5 “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità 
geografica” da parte delle Regioni, si provvederà all’erogazione di successivi contributi a favore 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). 

 

ROMA, addì 

Raffaele Tangorra 
(documento firmato digitalmente ai 

sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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